
Ritratto in poesia

	Tempi
	Materiali e attività dell’insegnante
	Attività degli alunni

	1) 

5’

15’

15’

25’
	L’insegnante legge “A mia moglie” di U. Saba (Scheda 1)

Divisione in 6 gruppi. 

Vocabolario

L’insegnante interviene con chiarimenti e spiegazioni
	Ascolto della pronuncia

Lettura individuale e sottolineatura delle parole sconosciute

Ogni gruppo interpreta una strofa, aiutandosi con il vocabolario

Ogni gruppo spiega il significato della sua strofa ai compagni 

	2)

15’

20’

10’

15’


	L’insegnante consegna ad ogni alunno una scheda con un elenco di animali e aggettivi che li descrivono (Scheda 2)

L’insegnante spiega la differenza fra similitudine e metafora

L’insegnante consegna una scheda con proverbi e modi di dire relativi alle caratteristiche degli animali, la legge e spiega (Scheda 3)
	Lettura collettiva

Costruzione individuale di metafore e similitudini, utilizzando la scheda proposta

Gli alunni riferiscono modi di dire e proverbi dei loro Paesi


A mia moglie (U. Saba)
 

Tu sei come una giovane,
una bianca pollastra,
le si arruffano al vento
le piume, il collo china
per bere, e in terra raspa;
ma, nell’andare, ha il lento
tuo passo di regina,
ed incede sull’erba
pettoruta e superba.
È migliore del maschio.
É come sono tutte
le femmine di tutti
i sereni animali
che avvicinano a Dio.
Così se l’occhio, se il giudizio mio
non m’inganna, fra queste hai le tue uguali,
e in nessun’altra donna.
Quando la sera assonna
le gallinelle
mettono voci che ricordan quelle,
dolcissime, onde a volte dei tuoi mali
ti quereli, e non sai
che la tua voce ha la soave e triste
musica dei pollai.
 

Tu sei come una gravida
giovenca, 
libera ancora e senza
gravezza, anzi festosa;
che, se la lisci, il collo
volge, ove tinge un rosa
tenero la sua carne.
Se l’incontri e muggire
l’odi, tanto è quel suono
lamentoso, che l’erba
strappi, per farle un dono.
É così che il mio dono
t’offro quando sei triste.
 

Tu sei come una lunga
cagna, che sempre tanta
dolcezza ha negli occhi,
e ferocia nel cuore.
Ai tuoi piedi una santa
sembra, che d’un fervore
indomabile arda,
e così ti riguarda
come il suo Dio e Signore.
Quando in casa o per via
segue, a chi solo tenti
avvicinarsi, i denti
candidissimi scopre.
Ed il suo amore soffre
di gelosia.
 

Tu sei come la pavida
coniglia. Entro l’angusta
gabbia ritta al vederti
s’alza,
e verso te gli orecchi
alti protende e fermi;
che la crusca e i radicchi
tu le porti, di cui
priva in sé si rannicchia,
cerca gli angoli bui.
Chi potrebbe quel cibo
ritoglierle? chi il pelo
che si strappa di dosso,
per aggiungerlo al nido
dove poi partorire?
Chi mai farti soffrire?
 

Tu sei come la rondine
che torna in primavera.
Ma in autunno riparte;
e tu non hai quest’arte.
Tu questo hai della rondine:
le movenze leggere;
questo che a me, che mi sentiva ed era
vecchio, annunciavi un’altra primavera.
 

Tu sei come la provvida
formica. Di lei, quando
escono alla campagna,
parla al bimbo la nonna
che l’accompagna.
E così nella pecchia 
ti ritrovo, ed in tutte
le femmine di tutti
i sereni animali
che avvicinano a Dio;
e in nessun’altra donna.
ANIMALI

Volpe

Oca

Grillo

Pavone

Lupo

Gazzella

Pecora

Formica

Leone

Serpente

Vipera

Mulo

Coniglio

Orso

Colomba

Falco

Scimmia

Pachiderma

Aquila

Sciacallo

Maiale

Lumaca

Gatta

Pesce

CARATTERISTICHE

Furbo

Stupido

Vispo, sveglio

Vanitoso, tronfio

Famelico

Agile e aggraziata

Mite, timido, gregario

Previdente, risparmiatrice

Forte, coraggioso

Infido, subdolo

Velenoso, maligno

Cocciuto, testardo

Pauroso, pavido

Chiuso, scontroso

Mite, pura 

Aggressivo, predatore 

Curioso, dispettoso

Pesante, insensibile

Acuto

Approfittatore

Laido, sporco

Lento

Seduttiva  (detto di donna)

Muto, sano

Modi di dire e proverbi riferiti ai caratteri degli animali

Chi si fa pecora il lupo lo mangia

Chi va col lupo impara ad ululare

Il lupo perde il pelo ma non il vizio

Meglio un giorno da leone che cento anni da pecora

Dare le perle ai porci

Tubano come colombe

Parenti serpenti

I falchi e le colombe (in ambito politico)
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